
 

 

News fiscale del 24.06.2026 

 

ROTTAMAZIONE-QUINQUIES:  

DISPONIBILI LE COMUNICAZIONI CON ESITO, IMPORTI E  

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
 

Premessa 

Con la News fiscale FIP del 21.01.2026 erano state riepilogate le principali caratteristiche della 

Rottamazione-quinquies, con particolare riferimento all’ambito applicativo, alle modalità di adesione, ai 

benefici previsti e alle principali scadenze. 

La presente nota aggiorna le indicazioni già fornite, alla luce del comunicato stampa dell’Agenzia delle 

entrate-Riscossione del 23 giugno 2026, con il quale è stata resa nota la disponibilità delle comunicazioni 

relative alle domande presentate entro il 30 aprile 2026. 

Si tratta del passaggio operativo successivo alla domanda di adesione: dalla comunicazione è possibile 

conoscere se la richiesta è stata accolta, quali carichi sono stati ammessi alla definizione agevolata e 

quali importi devono essere versati. 

 

Dove verificare l’esito della domanda 

Chi ha presentato la domanda tramite l’area riservata può consultare la comunicazione all’interno della 

stessa area, accedendo con SPID, CIE, CNS oppure, per professionisti e imprese, anche con le credenziali 

dell’Agenzia delle Entrate. 

Chi invece ha presentato la domanda tramite l’area pubblica può consultare la comunicazione nell’area 

riservata e la riceve anche tramite raccomandata o PEC, in base al domicilio indicato nella domanda di 

adesione. 

 

Che cosa contiene la comunicazione 

La comunicazione delle somme dovute contiene: 

• l’esito della domanda, quindi accoglimento o eventuale rigetto; 

• il prospetto riepilogativo dei carichi inseriti nella richiesta; 

• gli importi da versare per perfezionare la definizione agevolata; 

• le scadenze di pagamento, sia in caso di unica soluzione sia in caso di rateazione; 



 

 

• i moduli di pagamento relativi alle prime dieci rate. 

Se il piano scelto prevede più di dieci rate, i moduli successivi saranno resi disponibili nell’area riservata. 

Per chi ha presentato la domanda tramite area pubblica, gli ulteriori moduli saranno anche inviati al 

domicilio indicato nella domanda prima della scadenza dell’undicesima rata. 

 

Prima scadenza: 31 luglio 2026 

Come già indicato nella precedente News fiscale, il pagamento dell’unica rata, oppure della prima rata 

in caso di pagamento rateale, deve essere effettuato entro il 31 luglio 2026. 

È quindi opportuno che gli enti sportivi interessati verifichino tempestivamente la comunicazione e 

controllino con attenzione: 

• se la domanda è stata accolta o respinta; 

• se tutti i carichi che si intendevano definire sono stati effettivamente ammessi; 

• l’importo complessivo da pagare; 

• la modalità di pagamento risultante dalla comunicazione, in unica soluzione oppure a rate; 

• la scadenza del 31 luglio 2026; 

• la corretta disponibilità dei moduli di pagamento. 

 

Cosa consente la Rottamazione-quinquies 

La Rottamazione-quinquies riguarda determinati carichi affidati all’Agenzia delle entrate-Riscossione dal 

1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2023, tra cui imposte dichiarate e non versate, contributi previdenziali 

INPS diversi da quelli richiesti a seguito di accertamento e sanzioni amministrative per violazioni del 

Codice della strada affidate dalle Prefetture. 

La misura consente, per i carichi ammessi, di pagare il debito residuo a titolo di capitale e le somme 

dovute per eventuali procedure esecutive e diritti di notifica, senza dover corrispondere sanzioni, 

interessi iscritti a ruolo, interessi di mora, sanzioni civili accessorie ai crediti previdenziali e aggio. 

Per le sanzioni amministrative relative a violazioni del Codice della strada affidate dalle Prefetture, la 

definizione riguarda invece interessi e aggio, mentre resta dovuta la sanzione principale. 

 

Pagamento in unica soluzione o rateale 

In fase di adesione era possibile scegliere il pagamento in un’unica soluzione oppure il pagamento 

rateale, fino a un massimo di 54 rate bimestrali in 9 anni. 

L’importo minimo di ciascuna rata non può essere inferiore a 100 euro. 

Gli enti sportivi che hanno optato per il pagamento rateale devono prestare particolare attenzione alla 

puntualità dei versamenti, perché il mancato, insufficiente o tardivo pagamento può determinare la 



 

 

perdita dei benefici della definizione agevolata. 

 

Attenzione alla decadenza 

La precedente News fiscale richiamava già la necessità di monitorare le scadenze di pagamento per 

evitare la perdita dei benefici della definizione agevolata. Tale attenzione diventa ora essenziale, 

considerato che con la comunicazione sono disponibili gli importi e le scadenze effettive. 

In base alla disciplina aggiornata, la definizione agevolata può diventare inefficace in caso di mancato o 

insufficiente versamento dell’unica rata oppure, in caso di pagamento rateale, di due rate anche non 

consecutive. 

Particolare attenzione deve essere posta anche all’ultima rata del piano. 

La tolleranza di cinque giorni è prevista solo in alcune ipotesi e non deve essere considerata come una 

proroga generalizzata. È quindi consigliabile programmare i pagamenti con anticipo, evitando di 

attendere gli ultimi giorni utili. 

 

Il servizio ContiTu 

È disponibile anche il servizio “ContiTu”, che consente di scegliere di pagare in forma agevolata soltanto 

alcuni degli avvisi o delle cartelle contenuti nella comunicazione delle somme dovute. 

Si tratta di uno strumento utile nei casi in cui l’ente sportivo non intenda o non riesca a sostenere l’intero 

piano proposto, ma voglia comunque definire solo alcuni carichi. 

Questa scelta deve però essere valutata con attenzione, perché i carichi esclusi resteranno dovuti 

secondo le regole ordinarie. 

 

Domiciliazione bancaria delle rate 

La comunicazione contiene anche le indicazioni per richiedere l’addebito diretto delle rate sul conto 

corrente. 

La domiciliazione può essere richiesta presso gli sportelli oppure tramite il servizio online “Attiva/revoca 

mandato SDD piani di Definizione agevolata”, disponibile nell’area riservata del sito dell’Agenzia delle 

entrate-Riscossione. 

Per gli enti sportivi può essere una soluzione utile per ridurre il rischio di dimenticanze, soprattutto in 

presenza di piani di pagamento molto lunghi. 

 



 

 

Indicazioni operative 

I soggetti che hanno presentato domanda di Rottamazione-quinquies devono verificare la 

comunicazione ricevuta e procedere, in particolare, a: 

1. controllare l’esito della domanda; 

2. verificare i carichi ammessi alla definizione agevolata; 

3. controllare l’importo complessivo dovuto; 

4. verificare se il pagamento è previsto in unica soluzione oppure mediante piano rateale; 

5. controllare la scadenza del 31 luglio 2026; 

6. valutare, se necessario, l’utilizzo del servizio ContiTu; 

7. programmare i pagamenti con adeguato anticipo, anche mediante domiciliazione bancaria; 

8. conservare la comunicazione e i moduli di pagamento insieme alla documentazione dell’ente. 

 

Fonte 

• Comunicato stampa 

• Consulta le FAQ - pdf (aggiornate al 23.06.2026) 

https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/.files/it/comunicati/Comunicato-stampa_23062026.pdf
https://www.agenziaentrateriscossione.gov.it/export/.files/it/gruppo/FAQ_Rottamazione_Quinquies.pdf

